FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 12 Aprile 2021 
CAMMINARE CON IL VANGELO NEL CUORE 

Il Signore ha un desiderio per ogni suo discepolo: che cammini con il Vangelo nel cuore. Quando si cammina con il Vangelo nel cuore? Quando si cammina con lo Spirito Santo nel cuore. Spirito Santo e Vangelo sono una cosa sola, perché Cristo Gesù e lo Spirito Santo sono una cosa sola. Chi cammina con lo Spirito nel cuore cammina con il Vangelo nel cuore. Chi si separa dallo Spirito sempre si separare dal Vangelo. Come ci accorgiamo che ci siamo separati dallo Spirito Santo? Gesù è nello Spirito Santo, vuole ciò che il Padre vuole, pensa ciò che il Padre pensa, agisce sempre secondo la volontà e i pensieri del Padre. Noi sappiamo che i pensieri di Dio non sono i nostri pensieri e che le sue vie non sono le nostra via. Quando noi non facciamo la volontà di Cristo Gesù e non pensiamo con i suoi pensieri, noi non siamo con lo Spirito Santo nel cuore, non siamo neanche con il Vangelo nel cuore. È il pensiero di Cristo Gesù che governa tutta la nostra vita il segno evidente che camminiamo nello Spirito Santo, nella sua verità, nella sua luce. Il pensiero di Cristo Gesù dallo Spirito Santo, tramite gli agiografi, è stato fissato nel Vangelo e in ogni altro scritto degli Apostoli. Nessun nostro pensiero potrà mai contraddire, annullare, modificare, trasformare né in molto e né in poco una sola Parola del Vangelo. Pura a noi è stata consegnata la Parola e pura la dobbiamo conservare nel cuore. La Parola è conservata pura nel cuore se puro viene anche conservato lo Spirito Santo. 

Oggi un tarlo si è inserito nei nostri pensieri secondo il Vangelo e li ha divorati tutti. Da dove ci accorgiamo che questo tarlo ha divorato tutti i pensieri di Cristo Gesù sigillati dallo Spirito Santo nel Vangelo? Dal fatto che ormai non parliamo più dai pensieri di Cristo fissati nelle pagine dei Libri Canonici, ma parliamo di un pensiero di Cristo e di Dio che spunta dal nostro cuore e dalla nostra mente. Ormai non vi è più alcuna relazione tra l’oggettivo e il soggettivo. Il soggettivo è stato divorato dai tarli e al suo posto abbiamo introdotto il soggettivo. Ciò che noi pensiamo è volontà di Dio. Ciò che noi diciamo è pensiero di Dio. Il nostro cuore è stato costituito sede della Parola. La nostra mente vivaio del Vangelo. Il nostro cuore è elaboratore della Parola. La nostra mente è vera officina nella quale il Vangelo viene creato. Qual è oggi il nostro Vangelo? La predicazione di una misericordia del Signore che, annullando tutte le Parole oggettive fissate dallo Spirito Santo sul rotolo del Libro, apre la porta ad ogni trasgressione della Parola della Legge e dei Profeti, di Cristo Gesù e degli Apostoli. Il nostro Vangelo oggi è il peccato. È la dichiarazione di bene fatta su ogni deviazione dalla Legge del Signore, dai suoi Comandamenti, dai suoi Statuti. 

È necessario che questo tarlo venga tolto dal cuore. Come lo si potrà togliere? Mettendo al suo posto lo Spirito Santo. Se in noi ritorna lo Spirito Santo, sempre ritornerà il Vangelo, quello di Cristo Gesù. Se invece lo Spirito Santo è tenuto lontano dal cuore, il tarlo divorerà non solo il Vangelo, ma anche ogni altra traccia di verità, giustizia, diritto, bene che vengono da Dio. Possiamo affermare che oggi questo tarlo sta divorando non solo la verità soprannaturale, ma anche la verità di natura sta divorando. Non può essere se non così. Quando il tarlo divora la verità soprannaturale, sempre divorerà la verità naturale. Il tarlo ha divorato già in molti cuori la verità di tenebre e di luce. Tutto è luce. La verità tra lecito e illecito. Tutto è lecito. La verità tra bene e male. Tutto è bene. La verità tra Dio e l’uomo. Oggi tutto è l’uomo. Anche la verità tra Vangelo di Cristo e non Vangelo di Cristo ha divorato. Oggi ogni parola è buona, santa, giusta. Cristo Gesù non deve godere di nessuna particolarità. Avendo tolto dal cuore lo Spirito Santo, scompare anche tutto ciò che è suo frutto. 

CAMMINARE PER ANNUNCIARE IL VANGELO

Si cammina per annunciare il Vangelo, se di Vangelo è fatto il nostro cuore, la nostra mente, la nostra anima, i nostri desideri, la nostra volontà, il nostro stesso corpo. Cristo Gesù è il Pensiero, la Parola, la Volontà, il Desiderio, il Cuore del Padre, dalle sue labbra esce sempre una Parola di verità, luce, sapienza, intelligenza, grazia, misericordia, giustizia, santità, perdono, compassione. Come la Parola di Dio è onnipotente e creatrice così anche la Parola di Cristo è onnipotente e creatrice. Agendo in Gesù lo Spirito Santo con ogni sapienza, intelletto, fortezza, consiglio, conoscenza, pietà, timore del Signore, mai vi è stato in Lui né una parola, né un’opera, né altra cosa che venisse dalla sua Persona che non fosse purissima manifestazione della divina volontà. Possiamo dire di Gesù che lui annunciava il Vangelo manifestando la bellezza divina ed eterna del Padre. Possiamo applicare a quanti non sono giunti a vedere questa bellezza del Padre quanto il Libro della Sapienza dice sugli stolti per natura: “Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo essi considerarono come dèi, reggitori del mondo. Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore” (Sap 13,1-5). Dalla bellezza delle opere di Cristo Gesù è manifesta la bellezza del suo Autore. L’Autore delle opere di Gesù è il Padre suo.

Chi vuole camminare per predicare il Vangelo deve avere un grande desiderio nel cuore: chiedere senza interruzione allo Spirito Santo che crei in lui, nella sua anima, nel suo corpo, nel suo spirito, nella sua volontà, nei suoi desideri, nei suoi pensieri, una così profonda unità con Cristo allo stesso modo – tranne che le differenze ontologiche che sono solo di Cristo Gesù e di nessun altro – che Cristo Gesù era una cosa sola con il Padre. Chiedendo questo, altro non chiede se non che si compia in lui la preghiera fatta da Gesù nel Cenacolo: “Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me” (Gv 17,9-23).  

L’unità perfetta con Cristo deve divenire unità perfetta con ogni altro membro del corpo di Cristo. Mai però potrà esistere unità perfetta tra i membri del corpo di Cristo, se ogni membro non impegna ogni energia spirituale per realizzare la perfetta unità con Cristo Gesù. Non si può vivere secondo lo Spirito Santo se siamo governati dalla carne. Ecco come l’Apostolo Paolo rivela questa verità ai Galati: “Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri (Gal 5,13-26). È possibile raggiungere la perfetta unità con Cristo Gesù? È possibile perché l’Apostolo Paolo l’ha raggiunta: “Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. O stolti Gàlati, chi vi ha incantati? Proprio voi, agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso! Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo (Gal 2,19-20; 3,1; 6,14.17). È questo il grande miracolo che è solo frutto dello Spirito Santo in noi: operare la nostra perfetta unità con Cristo Gesù, così da essere noi vita di Cristo allo stesso modo che Gesù è vita del Padre. Il cristiano non può avere altro programma se non questo: raggiungere la perfetta unità con Cristo Gesù. 

CAMMINARE CON LA FORZA DELLO SPIRITO SANTO

Camminare con la forza dello Spirito Santo si può a condizione che lo Spirito Santo abiti in noi allo stesso modo in cui abitava in Cristo Gesù. Come abitava in Cristo Gesù? Gesù è un cuore senza peccato. Mai lo ha conosciuto. È anima piena di grazia. Nella grazia sempre cresceva. È mente e pensiero colmo di sapienza, non però di una sapienza statica, bensì dinamica, ogni giorno sempre più alta. È corpo rivestito di ogni virtù. Gesù è persona divina che per amore del Padre si è annientata fino alla morte e ad una morte di croce. Questo stesso annientamento chiede l’Apostolo Paolo ad ogni discepolo del Signore: “
Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me (Fil 2,1-18). Si cammina con la forza dello Spirito Santo con un solo fine: raggiungere la perfezione dell’obbedienza di Cristo.

Oggi purtroppo molti discepoli di Gesù sono solo per anagrafe battesimale. Quanto a vita sono totalmente estranei alla conformazione a Cristo Gesù e alla sua obbedienza. Ciò significa che si cammina secondo il mondo, con la sua fragilità e debolezza, con la sua totale consegna al male, al peccato, alla trasgressione della Legge del Signore, nella più grande ignoranza delle esigenze del Vangelo. Il Vangelo neanche più è considerato come Parola che può salvare la nostra vita nel  tempo e nell’eternità se prestiamo ad essa ogni obbedienza, allo stesso modo che Gesù presto alla Parola del Padre ogni obbedienza. Ecco a cosa ci esorta l’Apostolo Giacomo: “Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. Infatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi da ogni impurità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla” (Gc 1,19-25). Oggi più che mai abbiamo bisogno di tutta la forza dello Spirito Santo per convincerci che una sola è la Parola che salva la nostra vita: la Parola del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. Essa non solo può salvare la nostra vita, ma la vita del mondo intero, purché da noi vissuta nella purezza della sua verità e nella purezza della sua verità da noi annunciata per terra e per mare. La Madre di Gesù ci ottenga ogni forza nello Spirito Santo. Vivremo con questa forza tutto il Vangelo e dal Vangelo vissuto sempre con questa forza lo annunceremo secondo purezza di verità e dottrina. 
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